Scheda per i territori pilota – Città di Palermo
Popolazione residente Palermo divisa per sesso:

	Maschi
	324.754

	Femmine
	354.976

	Totale
	679.730


Popolazione straniera residente

	Maschi
	11.567

	Femmine
	8.792

	Totale
	20.359


Fonte dei dati statistici : Annuario del Comune di Palermo 2003 – ufficio statistica
Caratteristiche socio economiche della popolazione e del territorio (max 30 righe):
Palermo, capoluogo della Regione Sicilia e polo amministrativo della regione, è una città caratterizzata dalle sue dimensioni come medio -grande. A fronte di una superficie di poco più di 160 Kmq si rileva una densità abitativa di 4.589,9 abitanti per chilometro quadrato.
Il comune di Palermo confina , spostandosi in senso orario da EST verso OVEST, con i comuni di Ficarazzi, Villabate, Misilmeri, Belmonte Mezzagno, Altofonte, Monreale, Torretta e Isola delle Femmine.

Il Consiglio Comunale nel 1997 ha adottato una nuova ripartizione del territorio in otto Circoscrizioni. In generale le otto circoscrizioni ottenute risultano dall’unione di due o più dei 25 quartieri originari del Comune di Palermo. In particolare:

· la I Circoscrizione si identifica con il centro storico di Palermo, assorbe i quartieri Tribunali-Castellammare, Palazzo Reale-Monte di Pietà

· la II Circoscrizione assorbe i quartieri Brancaccio-Ciaculli, Settecannoli e parte di Oreto Stazione, e la III Circoscrizione, che comprende i quartieri Villagrazia-Falsomiele e la parte rimanente di Oreto- Stazione;

· la IV Circoscrizione comprende i quartieri Cuba-Calatafimi, S. Rosalia-Montegrappa, Altarello, Mezzomonreale-Villa Tasca e Boccadifalco; e la V Circoscrizione, che comprende i quartieri Zisa, Uditore-Passo di Rigano, Borgo Nuovo, Noce

· la VI Circoscrizione assorbe i quartieri Cruillas-C.E.P. e Resuttana- San Lorenzo, 
· la VII Circoscrizione con i quartieri Arenella-Vergine-Maria, Pallavicino, Tommaso Natale-Sferracavallo e Partanna-Mondello e infine, la VIII Circoscrizione che assorbe i quartieri Politeama, Libertà, Montepellegrino e Malaspina-Palagonia.

Le prime elezioni dei Consigli Circoscrizionali si sono svolte nel 1997 dando il via al decentramento amministrativo nelle nuove otto “ Municipalità”. 

Come in molte altre città del centro sud, occorre rilevare che seppur in presenza di una flessione delle nascite (caratteristica evidenziatesi in questi ultimi anni), si può parlare di contro di allungamento della vita media.
Il numero medio dei componenti i nuclei familiari è di 3,2 persone per nucleo, ma va anche segnalata la presenza di nuclei familiari di tipo monopersonale (singole/i o anziane/i che vivono sole/i), circa 60.666. 

Palermo è caratterizzata, nuovamente, da un rilevante fenomeno emigratorio verso i paesi del centro-nord Italia da parte di forza lavoro giovanile e scolarizzata, malgrado al tempo stesso sia divenuta terreno di immigrazione per chi proviene da paesi terzi. Gli stranieri iscritti in anagrafe alla fine del 2003 ammontavano a 20.359, pari al 3% della popolazione residente. Da un indagine condotta a Palermo e Pescara nell’ambito di un progetto Daphne VERSO è emersa in modo chiaro una riflessione che riguarda la difficoltà di queste cittadine e cittadini a relazionarsi ed a utilizzare i servizi pubblici, come se, pur essendo presenti in grande numero, abitassero uno spazio a sé nella città.

A Palermo, così come in tutta la Regione Siciliana, il tasso di disoccupazione negli ultimi anni ha subito una leggera flessione ma rimane tuttavia piuttosto elevato rispetto ai valori nazionali. I giovani e le donne continuano a presentare condizioni particolarmente critiche nel mercato del lavoro con tassi di disoccupazione più elevati rispetto a quelli registrati per gli uomini. L’occupazione è principalmente terziaria (soprattutto per le donne), con una incidenza di lavoro irregolare tra le più alte in Italia e una larga diffusione di forme di  lavoro atipico. I dati registrano alti livelli di lavoro part-time e di lavoro dipendente temporaneo, oltre che del lavoro irregolare, che incidono anche sulla componente maschile della forza lavoro.
Breve descrizione dei progetti più significativi realizzati contro la violenza a donne e minori:
fonti: Piano di Zona  Distretto 42 Palermo
“Verso l’incontro che genera – Violenza alle donne e presa in carico sanitaria – Uno studio a           Palermo e Pescara” di Elisei, Immordino, Passeri, Pellegrino, Tei
La città di Palermo ha evidenziato in questi anni come il fenomeno della violenza verso donne e minori, se opportunamente osservato, possa emergere e possa costituire un’area di intervento specifica su cui intervenire per modificare le condizioni di qualità della vita. 

Verso questo fenomeno vi è stato negli ultimi anni una sempre maggiore attenzione e si sono strutturate e realizzate azioni integrate tra amministrazione comunale, A.S.L. e privato sociale (in specifico l’associazione Le Onde Onlus che gestisce l’unico centro antiviolenza della città):

1. Indagini sulla percezione con il progetto “Urban” – rete antiviolenza con la regia del Dipartimento Pari Opportunità e con il progetto Dafne “Dal silenzio alla parola”.

2. Apertura e continuità di servizio per n. 2 Case rifugio ad indirizzo segreto, che accolgono donne con figli e/o giovani donne costrette a lasciare la propria casa per problemi di incolumità fisica  (maltrattamenti e/o abusi): Casa delle Moire e Villa Anna in convenzione con l’Amministrazione Comunale. Servizi di secondo livello che devono garantire attività volte al raggiungimento dell’autonomia individuale e del nucleo monoparentale nel tempo di permanenza nella struttura (6 mesi rinnovabili per altri 6), dotate per cui di personale adeguato a rispondere a questa necessità progettuale a breve termine di intervento.
3. Attivazione del numero verde TELEFONO DONNA dell’ASL 6 di Palermo che offre ascolto telefonico e sostegno alle donne che hanno problemi legati a situazioni di violenza o a conflitti familiari, garantendo l’invio ai servizi consultoriali o al centro antiviolenza. 
4. Istituzione del servizio comunale contro l’abuso e il maltrattamento dei minori: G.O.I.A.M. (Gruppi Operativi Interistituzionali contro l’abuso e il maltrattamento dei minori). Nei GOIAM lavorano operatori (assistenti sociali, psicologi, psicopedagogisti) della ASL 6, del comune di Palermo e di Misilmeri e del provveditorato agli studi. Tali gruppi hanno il compito di attuare interventi mirati alla prevenzione, all’informazione ed alla sensibilizzazione riguardo al fenomeno del maltrattamento ed all’abuso all’infanzia, sono deputati altresì ad accogliere le segnalazioni di sospetto abuso e maltrattamento per una valutazione di attendibilità delle stesse anche in funzione dell’invio alle autorità Giudiziarie.

5. Messa a punto di dispositivi specifici di intervento per la violenza (sessuale, fisica ed ai minori) in tre dei poli ospedalieri della città: il Policlinico, l’A.O. Cervello, l’ARNAS Civico.

6. Progetti finalizzati potenziare gli strumenti delle donne rispetto alla gestione dell’autorità genitoriale per il post separazione o abbandono.

Si è costituita dal 1999 una Rete cittadina antiviolenza (ASL – Comune – Arma dei Carabinieri – Questura – Tribunali – CSA - Le Onde), che costituisce l’osservatorio privilegiato del fenomeno e che promuove interventi di diversa natura (POR – PON –  APQ - Daphne – fondi locali) volti alla sua conoscenza (raccolta ed analisi dati locali e ricerche), alla prevenzione in ogni suo livello, alla sensibilizzazione ed alla formazione dei propri operatori, al miglioramento dei servizi, alla promozione di servizi specializzati. La Rete ha gestito, con il coordinamento de Le Onde: un progetto POR “Fare reti” per la formazione di 540 operatori appartenenti alle Forze dell’ Ordine, ai servizi sociali,, ai servizi sanitari e socio- sanitari e al terzo settore  del territorio di Palermo e del Distreto D 36,  e la costruzione di strumenti di sensibilizzazione. 
Il quadro dei servizi presenti sul territorio mostra ancora anelli deboli riferiti probabilmente ad una difficoltà di programmazione globale per il comune di Palermo.
Il Piano di Zona del Distretto socio sanitario 42, elaborato in base alla Legge 328 del 2000, ha previsto tavoli di concertazione/programmazione specifici per tipologia, tenendo presenti anche i bisogni dei minori e delle donne della città di Palermo. In quanto alle donne esse appaiono sostanzialmente assorbite dai bisogni rilevati rispetto ai minori e alle famiglie. Appare ancora carente una analisi approfondita dei bisogni del territorio cittadino, che tenga conto della specificità di interventi in favore delle donne in difficoltà (madri sole, single, donne responsabili della famiglia in caso di carcerazione o di altri eventi della vita) e delle donne vittime di violenza. Per ciò che riguarda gli interventi in favore delle donne che subiscono violenza, le priorità emerse dalla lettura dei bisogni del territorio cittadino riguardano in particolare: la realizzazione di strutture di prima accoglienza in situazione di emergenza per le donne vittime di maltrattamento e abuso intra ed extrafamiliare; la progettazione e realizzazione di interventi di prevenzione volti a ridurre il sommerso della violenza nei confronti delle donne. Priorità che ci auguriamo siano oggetto di progettazione con la prossima programmazione triennale. Infine, Palermo è una città in cui si è molto sviluppata l’azione del terzo settore, che ricopre ormai funzioni fondamentali rispetto al lavoro sul territorio ed all’accoglienza delle domande di aiuto e delle aspettative delle cittadine e dei cittadini, di qualsiasi età essi siano. 
Va sottolineata la presenza forte e non sempre competente di associazioni e di cooperative, che svolgono un ruolo prezioso, ma non sempre riconosciuto, di servizio e di animazione territoriale per una città che stenta a trovare spazi condivisi e partecipati per chi la vive. 

Nella città vi è la presenza di capillari servizi sanitari (consultori, ambulatori, ospedali), che sono luoghi utilizzati da cittadine e cittadini non solo per la loro funzione di intervento sulla salute fisica, ma anche come spazi a cui rivolgersi per chiedere aiuto, in particolare la rete consultoriale risponde ai bisogni delle donne e delle famiglie. Comunque, sino ad ora, le uniche attività avviate nell’area sanitaria in tale direzione sono quelle promosse dal Telefono Donna (Asl 6), che ha svolto azione di sensibilizzazione degli/lle operatori/trici sanitari/e di alcune aziende ospedaliere cittadine e dei medici di base, ed un progetto Daphne sulla violenza di genere promosso da un partner inglese a cui hanno aderito: l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico “P. Giaccone” di Palermo, l’ARNAS Civico, l’Azienda ospedaliera Cervello.

Nel giugno 2003 la Regione Siciliana ha pubblicato due avvisi per la presentazione di proposte progettuali nell’ambito dell’APQ (Accordo di Programma Quadro) recupero della marginalità sociale e pari opportunità. Rispetto alla programmazione ordinaria si osserva un elemento di novità, in quanto per la prima volta  risorse CIPE (risorse dello Stato destinate alle regioni sotto utilizzate), classicamente destinate ad interventi infrastrutturali, vengono indirizzate verso misure connesse a interventi di inclusione sociale e attivazione di servizi alla persona. A seguito di questo avviso sono stati ammessi e attivati 118 progetti di cui 7 a valenza regionale perché interessano più territori provinciali. 

Sono state individuate due diverse priorità la A e la C, e per ciascuna priorità vengono specificate finalità, target e soggetti ammessi a finanziamento. Per la priorità C i promotori dei soggetti potevano essere organismi del privato sociale necessariamente in partneship con associazioni di volontariato formalmente riconosciute dalla regione e di intesa con le istituzioni locali (i comuni). La finalità era Il “sostegno a minori e giovani privi di supporto familiare; accoglienza e supporto per minori e donne vittime di violenza e maltrattamento familiare”. 
Tra i progetti a valenza locale ammessi a finanziamento del territorio di Palermo rivolti a donne in difficoltà e/o vittime di violenza possiamo elencare i seguenti:
· “Una casa tutta per sé: servizi alloggiativi di secondo livello per donne e giovani donne in uscita dalla violenza”. Questo progetto si pone come integrativo al quadro di intervento contro la violenza alle donne già presente nel territorio attraverso la Rete cittadina antiviolenza. Il progetto ha avviato, tra l’altro,  due case appartamento per donne adulte e giovani donne, sole e/o con figli che abbiano la necessità di una procedura integrata nella costruzione del loro percorso di autonomia in uscita dalla violenza e l’attivazione di un dispositivo di accoglienza sociale, psicologica e legale presso il centro di accoglienza. Gestito da Le Onde onlus
· “ Il segreto delle donne” Servizio filtro rivolto a minori e donne in difficoltà - creazione di case rifugio ad indirizzo segreto per minori e donne che hanno subito violenza. Gestito da Coop. Sociale Nuova Generazione
· “ Servizio filtro” Servizio filtro rivolto a minori e donne in difficoltà . Gestito da Ass. Culturale La Rondine
· “Percorsi in rete” Definizione di percorsi di autonomia e Servizio filtro rivolto a minori e donne in difficoltà. Gestito dalla cooperativa sociale Punto esclamativo arl.

Tra i progetti a valenza regionale ammessi a finanziamento che intervengono anche sul territorio palermitano rivolti a donne in difficoltà e/o  vittime di di violenza possiamo elencare i seguenti:

· “Uscire dalla violenza: itinerari dall’accoglienza all’autonomia per donne vittime di violenza a Palermo, Catania Agrigento”. Il progetto interessa varie realtà territoriali della regione in particolare le città di Palermo, Agrigento, Catania e il Distretto socio-sanitario36. Le azioni previste intendono potenziare ed ampliare attività già presenti nel territorio, valorizzandone le buone prassi e ampliando i servizi erogati in favore delle donne che subiscono violenza. Nello specifico sono state attivate due macro azioni in tutti i territori: A) Un’azione di sistema, che riguarda le reti di intervento locale nei tre territori coinvolti, e la costruzione di uno scambio tra le città in cui si stanno realizzando le azioni. B) Un’azione diretta al potenziamento dei servizi erogati a livello locale (di accoglienza, di ospitalità, di orientamento,servizi filtro ecc. , attraverso il trasferimento di modelli di intervento. Gestito da Le Onde Onlus.
· “Centro territoriale interistiruzionale – La Fenice” Comunità di tipo familiare per l'accoglienza temporanea, accompagnamento educativo personalizzato di adolescenti e giovani entrati nel circuito penale, servizio filtro rivolto a minori e donne in difficoltà, creazione di case-rifugio. Gestito dalla coop. Sociale La Fenice Onlus.
· “Di rete è una rete” Progetti di inserimento socio-lavorativo, definizione di percorsi di autonomia, servizio filtro rivolto a minori e donne in difficoltà. Gestito dalla coop. sociale Consorzio Ulisse
Elenco dei servizi presenti nel territorio (sociali, sanitari, forze dell’ordine):
Vedi opuscolo “A volte da sole non si può”,  schede informative sui servizi che intervengono a Palermo contro la violenza alle donne e ai minori.
Protocolli d’intesa stipulati (sia di rete che bilaterali) sul tema degli interventi contro la violenza alle donne ed ai minori:

Il primo marzo 2006 i componenti della rete antiviolenza della città di Palermo
Vedi Protocollo di Palermo 
Dati statistici sulla violenza alle donne e ai minori raccolti dai servizi presenti nella città (pubblici e privati: sociali, sanitari, forze dell’ordine):
Vedi Dati 2006 del Centro di Accoglienza Le Onde anno 2006

